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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 12,38-44. 
 
In quel tempo, Gesù diceva alla folla mentre insegnava: «Guardatevi dagli scribi, che 
amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, 
avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. 
Divorano le case delle vedove e ostentano di fare lunghe preghiere; essi riceveranno una 
condanna più grave». 
E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti 
ricchi ne gettavano molte. 
Ma venuta una povera vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. 
Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: «In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel 
tesoro più di tutti gli altri. 
Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo 
tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere». Parola del Signore    
 
 
MEDITAZIONE 
Santa Caterina da Siena (1347-1380) 
terziaria domenicana, dottore della Chiesa, compatrona d'Europa 
Lettera a Fra R. da Capua, 
La Provvidenza non manca mai a coloro che sperano 
L'Eterna Verità si è degnata di rispondere alla domanda del mio ardente desiderio. Ella mi 
diceva: Figlia mia, la Provvidenza non mancherà mai a chi vorrà riceverla, cioè a coloro che 
sperano perfettamente in me. Quelli mi chiamano in verità, non solo con la parola, ma con 
l'amore e con la luce della santissima Fede. Non mi conoscono e godono nella mia 
provvidenza, coloro che gridano soltanto: Signore, Signore; e se non mi chiedono in modo 
più santo, non li riconoscerò e non li guarderò nella mia misericordia, ma nella mia giustizia. 
Così ti assicuro che la mia provvidenza non mancherà loro se sperano in me; ma voglio che 
tu veda quale pazienza occorre che io sopporti queste creature che ho create a mia 
immagine e somiglianza con sì tenero amore. E allora, aperti gli occhi e l'intelligenza al 
comando divino, quest'anima vive come l'eterna e sovrana Bontà aveva creato unicamente 
per amore, e aveva riscattato col sangue del suo Figlio tutte le creature ragionevoli, e come 
pure era lo stesso amore che donava loro le prove e le consolazioni.  
 
 


